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12. | SOMA, 26 (per telef.). — Il Gabi- 
"I CdStto la deciso stasera di rassegnare 
sso È Bloprie dimissioni al.Re. 
fttu, Presidente del Consiglio si reche- 
(Trig SOmani al Quirinale per recare alla 

0) siste 
gl mt'fona Ja decisione presa. 

[ i n ali Irmfegiani URB si venne alle: dimissioni 
e ROMA, 26 (per telef.). — La deci- 

[Ro del Gabinetto è precipitata im- 
lx, Samente, Ed è in contrasto stri- 

pie con le deliberazioni che erano 
ste Prese stamane: 

; ‘Stamane infatti il Governo aver de- 

be ° di difendere con ogni mezzo più 

di'gico l'autorità dello Stato, ed as- 
l'Urava d’aver preso ogni misura di 

spera 

me È 1 D mi tdenza. iper assicurare il regolare 
go gg onamento degli organi che presie- 

Mo alla sicurezza pubblica. 
Una prima riunione si era avuta @ 

ven IO Viminale tra. gli on. Facta, 

pom ii Soleri col Direttore. Generale 

ira by P. S.. Era succeduta un’atlra pres 
0882 ki È Facta cui parteciparono i mini- 
ate Ricci aratore, Amendola, Fulci, Taddei 

né Bio per discutere la. riforma buro- 

ormifay, # e precisamente le tabelle di sti- 

nni degli ufficiali ve sottufficiali di 
mi ‘a e di mare che risultarono defini- 

rio omente decise e di prossima pubbli- 

1a A mere. du 
Tra le due riunioni c’era‘ stata una 

[eve conferenza tra ‘fl min. della Guer 

È Soleri, il sottos. alle pensioni Ros- 

jo DAI il Sindaco, il prosindaco, il Pre- 

ali * to ed il Questore di Roma per prov- 

‘ coll‘dere ai preparativi della festa del 4 
raziot Vembre, SL | 

eso Salandra da Facta 
ist90) La giornata pareva tranquillissima. 
E afitando un fatto nuovo diede la stura 
rif SOmmenti — creò una. intensissima 

BarSusione, AI 15.30 l’on. Salandra, 
dos l'*CCmpagne 
| VALI dai “a 

et2, 

| i «e del Consiglio. 

Je gf Idea ionale» uscita oggi al- 
quel.8f® 16 cor. Lando questa notizia in 

AED: rto aria eravità e delicatezza del- 
to Pl Situazione, diceva che alcuni mini- 
o 1° aveano ripresentate le dimissioni 
ì AS à date. mentre l’on. Facta non vole- 

e 0° P Timaenre in carica com una crisi pal 

MRRle. Cosî mentre stamane sj pensava 
0 in ie ndere la riepertura della si 

mE i Stasera il gabinetto dovrà pren a 
Di È, n decisione che gli rimane do- 

ge hi n «ieini membri si sono dimessi. 

; ddlon SI, improvvisamente, alle 17.30 

È e0hi tacta convocava d'urgenza 1 col- 

ò Alta, di gabinetto, per esaminare la s1- 

Tel 7 Pe politica e parlamentare. 

glornalisti corsero ansiosamente a 
x Sazo Viminale in attesa di novità. 

cli unione del gabinetto è terminata 

Mat 

    

€ decise le dimissioni. 

Ulti è Îl tolevramma: cifrato: 
I di Orlando 

MES era avvenuto nelia giornata per 

daro così radicalmente. il pensiero 

on. Facta? e 
È Ì assicura che questo cambiamento 

È ato provocato da un telegramma 

po cogli da Torino dall’on. Orlando. 

A Orlando si era portato oggila 

MU per conferire coll’on. Giolitti. 

138 (ASguito a tale colloquio spediva al- 
NE Cuj F'acta un telegramma citrato in 

A i sponeva il punto di vista dell'on. 

Me ti e suo sulla situazione parla- 
tare, s 

tato Facta 

  
   

    

se
 

E
R
I
 

   

   

    

  chiamava suecessiva- 
e colloquio l'on. Salandra. 

i i dimissioni stanno. anche in rela- 

Di affrettata chiusura. del con- 
ascista di Napoli ed. alle voci 

ix mobilitazione generale fascista. 

Mobilitazione fascista ? 

d
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a della mobilitazione generale fa- 
\ °° Pubblcata dai giornali cittadi- 

{li © Principi e di triari per avere no 
o Ma si mantiene il più assoluto f1- 

R È i 
È 

ti patortà, ditte, negozi, uffici priva- 

Le e uta una circolare del partito 
i ì ‘Me] Clsta, sezione di Brescia, la qua 
a. 

Ì 
n I ok *   

ve il ‘imminenza della grande prova 

{remo So affronterà per il bene 
USER della Nazione», si invoca aiuti 

Lera, all’impeto generoso delle 
era + e si fa appello a tutti per 

Soccorso 
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sil’on. Riccio, si reca-| 

“I. Si conobbe subito che erano 

| RENZE, 26. (per telef.). — La 

P Ug- 3 = 

\ 4 n Prodotto grande impressione. Al, 
l'aa 2£ locale del fascio c’è un accor-. 

Il goneraleÈ Del Bono non si dimetto 
ROMA, 26 (per telef.). — Il gene 

rale Del Bono, intervistato, ha conter- 
mato che fu chiamato dal ministro ‘So- 
leri ed invitato a rassegnare le dimis- 
sioni causa la sua posizione di uno dei 
tre capi supremi della milizia fascista, 
incompatibile colla sua carica di uffi- 
ciale, sotto minaccia, altrimenti, del 

consiglio di disciplina. 
Egli si è rifiutato allegando che la 

coscienza italiana dei fascisti è pari a 

quella degli ufficiali dell’esercito e che 
quindi ‘non v'è incompatibilità. Sog- 
giunge che saprà difendere la sua tesi 

davanti al Consiglio di disciplina. 
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Il Congresso fascista 
NAPOLI, 26. — La seduta serale 

del convegno fascista si è aperta alle 

ore 22 di ieri. Vengono approvati gli 
ordini del giorno presentati dai rela- 
tori Polzon Sansanelli e Preziosi sul 
problema meridionale e delle isole. 

Rocca e Rossoni svolgono quindi la 

relazione sul tema: Problema sindacale 

e gruppi di competenza per affidare lo- 

r0il compito di studiare i problemi spe- 

cifici e iiferirne al partito ed ai sinda- 

cati affinchè si possano presentare al 

governo precisi progetti». Aggiunge 

che attraverso i gruppi di competenza 

si deve creare la nuova classe dirigen- 

te che saprà governare l’Italia. 
Rossoni dice che il movimento sin- 

dacalista deve riaffermare che è assur- 

mentre è perfettamente logico parlare 

di sindacalismo nazional-fascista. A 

ciascuno a seconda dei suoi bisogni, di- 

ce il socialismo. A ciascuno, a seconda 
dei suoi meriti, dice il fascismo. 

successo del partito fascista sta nel di- 

cordato che i sindacati costituiscono u- 
‘na grande forza del partito, conclude 
affermando che la grande manifestazio- 
ne di ieri è stata possibile non solo e 
non tanto per la propaganda fatta ‘fra 
le classi benestanti, ma sopratutto per- 

chè il manipolo dei giovani fascisti na- 
poletani è entrato a cercare i fratelli 
fra i lavoratori del porto e delle offi- 

cine. Le relazioni Rocca è Rossoni ven- 
gono approvate pev acclam azione e vle- 

ne deciso che esse vengano stampate. 

Alle 23 la seduta è tolta e rinviata 

a stamattina,alle 9. 

L'ultima seduta 
NAPOLI, 26. — La seduta del con- 

gresso fascista si apre alle 9.45 sotto la 

presidenza dell’avv. Sansanelli. Il Pre- 

sidente comunica due telegrammi di a- 

desione: uno del fascio del New York 

ed un altro di Munaim (Ucraina). L'o- 

norevole Acerbo riferisce sul tema: ell 

‘Ifascio ed i combattenti» e presenta un 
ordine del giorno col quale i] consiglio 
nazionale afferma che la soluzione del 
complesso problema dei combattenti 
non possa intendersi ‘circoscritta e li- 
mitata alla mitigazione del danno o del- 
la minorazione subita per Ja guerra, 

zazione dei vincoli che unisce i reduci 
nel comune ‘sentimento di orgoglio e 
ella comune indeelinata ino come 

valore ricostruttivo, fondamentale del- 
le fortune del paese inquadrando il pro- 
blema con unicità d’indirizzo e di pro- 
gramma in tutte le forme ed in tutta 

V’attività spirituale politica ed econo- 
mica della vita nazionale. Prendono 
parte ‘alla discussione numerosi con- 

cressisti. L'ordine del giorno Acerbo 
ini approvato per acc] amazione. si 

Ton, Lupi riferisce sulle elezioni po- 
litiche sostenendo che il permanene del 

l’attuale Camera costituisce un anacro- 

nismo intollerabile. Il fascismo dovrà 

nel più breve tempo possibile esigere ad 
ogni costo il suo innesto possente nella 

rinnovata rita dello Stato. Il relatore 

ritiene che si possa addivenire ad up 
accordo con i partiti affini al partito fa- 
Scista e presenta un ordine del giorno 
che viene messo in discussione. La di- 

scussione si fa vivacissima. Il Segreta- 
rio Michele Bianchi sostiene che l’ap- 

provazione dell’ordine del giorno del- 
l’on. Lupi sarebbe un -veventivo imbot- 
igliamento da cui il partito per senso 
politico deve guardarsi. I blocchi dei 

partiti essendo pericolosi si dichiara 
per l’intransigenza, salvo ]’inelusione 
nella lista di determinati singoli indi- 
vidui scelti in base alla loro fedeltà   

do parlare del sindacalismo socialista 

I) relatore afferma che il segreto del 

re la verità alle masse. Dopo avere ri- 

} RI p im % oi ma debba essere integrata dall’utiliz-, 

e la mobilitazione generale fascista 
personale e non alla fedeltà dei partiti, 

sulla quale non è da fidarsi, egli dice, 

che per costituire la maggioranza alia 
Camera. Vi saranno altri raggruppa- 

menti che insieme al partito fascista 

potranno formare il ministero, ma in 

anticipo, ‘per quanto riguarda la tatti- 
ca elettorale delle ‘elezioni ‘non biso: 

gna compromettersi con nessun partito. 

la quase sì dichiara contrario a.la vota- 
nione di qualsiasi ordine del giorno che 

sj riferisca alle elezioni, perchè'il con- 
vegno attuale ha carattere consultivo e 

non deliberativo. Il proponente on. Lu- 

ni ritira l’ordine del giorno riservan- 

dosi di presentarlo al momento oppor- 
tuno. L'assemblea, dopo vivace discus- 

sione approva la mozione dell’on. Gran- 
di. L'on, Grandi svolge poi la sua re- 

lazione sull’attività del gruppo e sulla 
azione parlamentare. 

L'on. Dudan accenna ai caposaldi 

della politica estera sostenendo la ne- 

cessità di una revisione dei trattati. Zi- 

moli di Zara, in nome dei fascisti da.- 

ati, esprime al gruppo parlamentare 

fascista ‘e alia direzione del partito, il 

plauso commosso degli esuli e dei cit- 

tadini di Zara. Glion. Sollazzo e Bot- 

tai presentano un ordine del giorno per 

la messa in valore delle nostre colonie. 

Il prof. Tricarico tratta .il problema 
della scuola e presenta un ordine del 
giorno col quale il convegno reclama 
una politica scolastico conforme alle e- 
sigenze della vita moderna ed invita 
il gruppo parlamentare a combattere il 
disegno di legge sull’esame di Stato. 

Salsanelli e Bianchi pronunciano ap- 

plaudite parole di chiusura auspican- 

do all’avvenire del fascismo e alla for- 

tuna della nazione. 

Alle ore 12.40 il convegno viene di- 

chiarato chiuso. 

Spunti del Congresso 
(Dal «Corriere della Sera») 

... L'on. Farinacci rimbecca viva- 

cemente: «Preferirei ritirare la mozio- 

ne piuttosto che aprire una diseussio- 

ne sul pensiero di Mussolini, E chi poi 
si permetterebbe di farlo ?». sei 

Filosa, sostenuto dagli altri delega- 
ti calabresi interrompe: «Ma allora fac 
ciamo la monarchia per diritto divino !» 

L'interruzione sconcerta un po’ il 
Congresso ; alcuni approvano, altri di- 

sordinata, È ia 
Va van] dalatat 

Il delegato Filosa nterrompe di nuo- 
vo: — Ma allora perchè ci avete chia- 
mati qui? Che cosa dobbiamo fare? Be- 
nito Mussolini ha bensì espresso il suo 

parere; ma ora tocca ai deputati del 
gruppo e alla direzioen del partito dire 

il proprio, Oppure, ripeto, il partito na 
zionale fascista vuole instaurare una 
monarchia per diritto divino per l’in- 
terposta persona - Mussolini ? 

Pala, segretario «della federazione 
provinciale di Geriova, critica l’accor- 

tdo stipulato con la Federazione del 
sare. -— Issa ci ha stroncato le gambe 
— esclama — nel campo sindacale po- 
litico. Ma il presidente lo avverte che 

‘ci quest’argomento si potrà discutere 

quando si traltcra del tema sindacale. 
Pellegrino di Trapani protesta con- 

tro gli oratori che rivolgono domande 
d’indole delicata alla divezione del par- 
tito. I soldaiz non hanno diritto di co- 
noscere. il piano dei capi; essi non de- 
vono che ubbidire ciecamente. I capi 

comandino, e noi risponderemo: pron- 
LA 

. Da ogni parte si protesta: — Ma l’or 

dine non è venuto! Fino a che non c'è 
il comando per l’azione, si deve discu- 

tere..... SIOE # 
A questo punto Pozzi di Parma pro- 

pone che la relazione Bianchi sia sen- 
z’altro approvata; e cosî avviene; “men 
tre alcuin delegati protestano: — Allo 
ra era inutile convocarci! Il consiglio 

nazionale non è come un branco di pe- 
core! 3 

x E 

Piero Bolzon dice non fa nessuna di- 
stinzione fra Nitti e Giolitti «capi del- 
la camorra meridionale». Interviene 
nella discussione Michele Bianchi, se- 
gretario generale del partito. . 
— Io vi richiamo — dice — al senso 

della misura: abbiamo ancora vari te- 
mi da trattare e il tempo fupre: Insom 
ma fascisti. a Nanoli piove: che ci ata- 

te a fare? Tola mezzogiorno di domani 
devo essere a Roma (vivissimi applau- 
si). 

‘Tia dichiarazione di Bianchi suscita   

L'on. Grandi presenta una mozione nel | 

sapprovano e la discussione procede di- 

{di novembre. 

nel Congresso un senso di vivissima e- 
mozione, Si grida: «Basta coi discori! 

A Napoli piove!». 

Si succedono altri oratori; ma il Con 

gresso è impaziente e disattento. Un 
delegato chiede: «Ma insomma ii Con- 

di trans azione, Foichè lord Curzon ed 
un ambasciatore inglese rappresente- 

ranno la Gran Bretagna è probabile che 

i delegati francesi alla conferenza sa- 

rann oil ministro guardasigilli Colrat 
e l'ambasciatore Barrère. |’ 
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  gresso deve finire stasera?», 

Bianchi ripete: «Avete avanti a voi 

la sera, e tutta la notte per discutere. 

Io domani e mezzogiorno devo essere 

a Roma». 4 

    

«O: 

L'inediamento «dell'on, Peano 
alla Corte dei Couti 

  
nell’aula maggiore deila corte dei con- 

ti ha avuto luogo l’insediamneto del 

nuovo presidente on. sen. Camiilo Pea- 

no. Alla cerimonia hanno assistito. il 

ministro del Tesoro on, Paratore, il 

sottosegretario di Stato al Tesoro, on. 

Fortana e tutti i presidenti di sezione 

consigliare funzionari edi impiegati 
della corte. Il nuovo presidente è sta- 

to presentato con elevate parole al con- 

siglieri dal ministro del Tesoro on. Pa- 
ratore il quale ha pronunciato un di- 
scorso sulla situazione economica dell’Ì 
talia e sui doveri che incombono alla 

corte dei conti. Ha terminato dichia- 
rando insediato in carica, in nome del 
Re, l’on. sen. Peano. Il nuovo presi- 
dente ha pronunciato a sua volta un 
breve discorso di ringraziamento pet la 
sua nomina porgendo un saluto ai fun- 
zionari della Corte di cui-ha ricordato 
l’opera indefessa ed ‘efficace a control 
‘are la difesa delle finanze dello Stato. 
Ha parlato infine il più anziano dei 
presidenti di sezione, comm.‘Rostagno, 
il quale ha porto anche a nomei tut- 
ti i consiglieri e i funzionari della Cor- 
te il benvenuto al nuovo presidente, as- 
sicurando che i presidenti di sezione 

consigliare, i funzionari e l’intero per- 

sonale seconderanno con° tutta coscihen- 
za e zelo l’opera che propone di com- 
piere il nuovo presidente. 

dia ® ° e 

Per salvare gli esplosivi 
. dalle scariche atmosferiche 

la Marina è stata istituita una commis- 

sione incaricata di esaminare le condi- 
zioni in cui trovavansi le polveriere e 
i depositi di munizioni della R, Marina 
sia a:terra che a bordo delle navi ne’ 
‘riguardi della protezione delle scariche 
elettriche atmosferic* 

Progetti di oconsze ferovari 
ROMA, 26. — La Commissione par- 

lamentare di vigilanza sulle Ferrovie 
dello Stato, presieduta dal senatore Rie 
cardo Bianchi, dopo molteplici sedute 
si chiuse ieri. Esaminato il bilancio del- 
le ferrovie e studiato tutto l’andamento 
dell’azienda ferroviaria, pervenne a no- 
tevoli proposte di economie da intro- 
durre nel servizio. Il presidente sen. 

Bianchi è stato incaricato di prepara- 
re lo schema della relazione che verrà 
esaminata dalla commissione alla ri- 
presa dei nuovi lavori, verso l ametà 

Le tabelle per li ufficiali e sottufficiali 
ROMA, 26. — Stamane ha avuto luo- 

So Una riunone tra il Presidente del 
Consiglio, il ministro del Tesoro ed i 

Perla riascitaflnaaziaria dell'Austria 

‘come un indizio di dinascita della fidu- 

ROMA, 26. — Presso il ministro del- 

Un prestito di 60. milioni oro. 
VIENNA, 26. — Allo scopo di con- 

I 

| 

| 

| 

I 
| 

tinuare helle opere di risanamento fi- | 

nanziario e di cercare di sospendere = 

inflazione delle banconote, il parlamen- | 

î 

Î 

to austriaco ha approvato oggi il pro- 

vetto per un prestito interno di 80 mi- 

ROMA, 26. — Stamane ale ore 11 {]joni di corone oro, costituendo una ga- 

ranzia di tale prestito il residuo aureo | 

della Banca Austro Ungarica che am- 

monta complessivamente a. 55 milioni 

di corone oro e l'importo dei prestiti 

accordati dagli stati dell’Intesa. 

I buoni di cassa dovrebbero essere 

per la maggior parte collocati all’in- 

terno. La stampa saluta il progetto 

cia nei Paese. 

Gti oro miaietri reti Tarartorali 
All CX: GIN GIOCO JUCATCOral 
ATENE, 26. — Gli ex ministri Bal- 

tazzi e Vozikis che fecero parte del ga- 

hinetto Gounaris sono stati arrestati. 

"ssi saranno deferiti al tribunale mili- 

are straordinario sotto l'imputazione 

ribuito: al disastro in Asta 
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Si è saggiato le proposte che fiorisco- 

no per risolvere il poliedrico problema 

deil'oramamento delle nuove provin= 

cie. E fu constatato che ogni soluzio- 

ne urta coniro gravissimi Inconvenlen- 

| ti. Il problema si presenta come una è- 

quaziune a più incognite, e le proposte 

‘avanzate non danno la soluzione clie 

di una incognita sola. 

E° prssibile adottare una. soluzione 
che da una parte non menomi la prs- 
vincia di Gorizia, non le faccia pagare 
con una. decapitazione il suo riscatio, le 

lasci la tradizionale funzione di inne- 

sto tra gli indigeni e gli allogeni che 

essa assolve con tanta saggezza, e dalla 

altra. elimmi l’inconveniente d’una rap 

prcsentanza provinciale preponderan- 

temente allogena, pur non diminuen- 

do la capacità quantitativa. dell’e- 

letterato allogeno; una soluzione che 

non cumuli in una amminisirazione s0- 

ia un terriicirio cosî vasto e per tante 

ragioni così diverso, e soddisfi nello 

stesso tempo il desiderio vivo che c'è 

tra i friulani. al di qua ed al di là del- 

l’Judrio, di cementarsi in un unità 

che corsaeri l’identità della stirpe, dei 

carattere e di molte correnti di inte- 

ressì comuni? ! 1 
Nel repertorio statico attuale .il ri- 

sclvente non c’è, Ma ciò che non è si 

può escogitare. Ciò che non si offre in 

atto si può ricercare nella dinamica del 

lo spirito italiano. La proposta che 0- 

so mettere in pubblico mi è suggerita 

dalla lettura dei documenti che ci han- 

no lasciato Cavonr e Minghetti sull’or   due ministri della Guerra e della Ma- 
rima per. rendere definitivi accordi di 
massima circa le tabelle per i nuovi sti- 
pendi degli ufficiali e sottoufficiali le 
quali saranno quanto prima pubblica- 

te. 

Firenze sode della nina 
per l'Oriente? _ | 

. PARIGI, 26. — Fra le cancellerie in- 

glese, italiana e francese continuano le 
trattative circa l’organizzazione della 

conferenza per l’Oriente. L'ultima pro- 
‘posta. di Lord Curzon tende ad invita- 
de alla conferenza gli Stati Uniti che 
furono già presenti alla conferenza di 
S. Remo ed alla elaborazione del trat- 
tato di Sèvres ed a far sì che gli invi-. 
ti vengano diramati dal Governo in- 
glese. Poincarè invierà a Londra le sue 
osservazioni su tali proposte. Nell£ se- 
rata di ieri fu fatto coonscere a Poin- 
darà il punto di vista dell’Italia la 
quale non pone come condizioni sine 

qua non la scelta di una città italiana 

‘a sede della conferenza ma ritiene pre-| 
feribile ottenere l’adesione dei turchi 
prima di invitare le potenze. In caso 
che si accettasse come sede una città i- 

taliana la scelta cadrebbe probabilmen- 

te su Firenze, In quanto alla proposta 
italiana di permettere alla Russia di fir 
mare il trattato di pace le discussioni   

dinamento che essi ideavano per le pro 
vince. d’Italia. 

Perchè non si potrebbe pensare alle 
provincie riunite di Udine e di Gori- 
zia, con un unico consiglio provinciale, 

il quale. eleggerebbe due deputazioni, 
una tra i consiglieri provinciali della 
sinistra dell’Tudrio per l’amministra- 

zione della Provincia di Gorizia. una 

tra i consiglieri provinciali della, destra 

Qea Svizzera pubblica: 

secondo le quali il consiglio 

‘cio da. Bukarest 

BD EEE 

I kemalisti smobilitano 
PARIGI, 20. — Secondo la «Chica- 

»o Tribune» (edizione di Parigi) l’as- 
o 

semblea di Angora ha dato ordine di 
nobilitazione delle classi 1901, 1902, 

1903 e 1904, 

ca Svizzera è | disertori itaffani 
;&RNA.,,, 26, — L'Agenzia Telegra- 

Le informazioni di alcuni giornali 
1 federale 

preparerebbe un decreto sul rimpatrio 
leeli italiani renitenti. alla leva é di- 
seriori sono inesatte. Si tratta invece 

del decreto 20 ottobre cià annunciato 

i IT serale a tutti j diser- 

leva le disposizioni 

ing nq n ( mo mol 

tori e'renitenti alla 

    

abrogando le disposizioni vi- 
venti, Potranno essere conservate per 

motivi speciali disposizioni di  tolle- 

anza ma la situazione degli interessati 
\vrà essere recolarizzata nel Cantone 

i residenza. 
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Por uo contitoio tra Tarchia e Bulgaria 
LONDRA, 26. — Secondo un dispae 

giornali ha Ruma- , 23 
à i 

nia ha intenzione di chiedere alla con- 
ferenza della pace alla libertà degli 
stretti la creazione di un corridoio tra 
la Turchia e la Bulgaria. 

    
   

di Gorizia graviterebbero su Gorizia e 
Udine e non su Trieste, come vorreb- 
bero, per le loro mire, i radicali slo- 
veni del Triestino; 

€) che così si faciliterebbe la as- 

similazione, dato che il friulano è l'e- 

leimento più indicato, per temperamen- 

to, ad offrire addentellati agli alloge- 

robusto, il sentimento patrio. 
La propesta è ardita, ma non esula 

affatto dalle tradizioni giuridiche îia- 

liane, perchè, come ho detto, s’ispira a 
una concezione elaborata dai due mas- 
simi datori d’ord*inamenti all'Italia: 
Cavour e Minghetti. Essa esce dalle li- 
nee statiche de] nostro spirito naziona- 
le, ma è perfettamente contenuta nel- 
le linee dinamiche. È; se male non mi 

appongo, potrebbe essere applicata an 
che al Trentino ed all’alto Adige, do- 
ve le difficoltà dell’ordinamento ap- 
paiono — almeno ad ura generica con- 
siderazione — più gravi. de 

Naturalmente occorrerebbe all'uopo 
una legge speciale. Occorrerebbe che 
in questa legge venissero stabiliti or- 
dinamerti uniformi decenirati per Go, 
rizia e Udine, onde far in modo che lo 
stesso consiglio provinciale deliberas- 
se gli affari delle due provincie alla 
strerva delle stesse norme, Si otterreb 

tro all'imanime volontà dei partiti go- 

nistrativo autarchicamente decentrate 

mentre Udine potrebbe servire di spe- 
rimetno ‘utilissimo per sistemare il de- 
centramento tarto invocato in tutte le. 
provincie d’Italia. 

Lancio la proposta; ai popolari di &- 
dive e Gorizia, agli altri partiti delle 
due province vagliarla. 

Udine, ottobre, 

E - 

Notizie 'in breve 

  
a, 0, 

    

  
del Judrio per la Provincia di Udine, 

mentre un ufticio di presidenza del conl 
sigho stesso potrebbe essere organo e- 

secutivo e proponente delle delibera- 

zioni rienardanti eli interessi comuni? 

Con questo sistema si otterrebbe: 

a) l'eliminazione d’una maggioran- 
za consigliare allorena, senza diminui- 

re li capacità quantitativa dell’eletto- 

rato allogeno; 
b) che la deputazione provinciale 

di Gorizia fosse italiana; 
ec) che Storizia rimanesse provin- 

cia con tutti gli uffici relativi; . 

d) che i friulani di Gorizia e di 
Udine ritrovassero una loro unità spi- 
rituale e anche materiale, curata que- 
sta dall’uffiecio di presidente del Consi- 
elio provinciale delle due Provincie 

riunite; 
e) che eli affari diversi delle dk 

pr.*incie venissero espletati da orga- 

ni esecutivi diversi, e quindi più spe- 
cializzati; * 

La presidenza dell’Esposizione Inter- 
nazionale d’Arte di Venezia, aderendo 

ciso di prorogare la chiusura della 18.a 
Mostra al giorno 12 novembre. La Di- 
rezione delle Ferrovie dello Stafo ha 
disposto perchè venga continuata fino 
ai suddetto giorno da tutte le stazioni 
della. propria rete l’emssione dei spe- 
ciali biglietti di andata e ritorno per 
Venezia. i 
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Borsa di Milano è 

  

Consolidato 80,13 — Banca d’Italia 
1388 — Commerciale 883. — Credito 
Italiano 676 — Baneo di Roma 104. 

I CAMBI | 
Parigi 178 — Berna 472 Se Londra 

116,50 — New York 26 — Berlino 0.60. 
-— Vienna :0,03,25 — Bukarest 16 — 

       si ‘orienterebbero verso. una soluzione |     f) che gli allegeni della provinera    a ga 81,50... & 

  

    

      
    

             

    

  

     

            

    

  

    

    

  

   

  

       

  

    

      

    
   
   

   
   
   
      
    
     

         

     

      

      

    

         
   

  

   
   

      

    

      

     

    
     
    

  

     

  

    
         
       

      
    

        

    

        

          

  

ni, pur mantenendo senza jattanze ma 

te così il doppio scopo di venire ineon-. 

rziani di avere un ordinamento ammi- 

alle molte richieste pervenutele, ha de- . 

MILANO, 26. — Rendita: 7016-20 

AR 
ca 

Bruxelles 164 — Madrid 403 — Pra-. 
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— Funzione Eucaristica di riperazione 
Tutti ricordano il sacrilegio com- 

messo alla nostra Chiesa, con il furto. 
Domenica p. v.i nostri pgpolani fa- 

ranno atto di riparazione recandosi al- 
le ore 16 alla banta chiesa per una 

solenne funzione Eucaristica, durante 
la quale prediehcrà padre Pio Gavos, 
a@i PP. Stimatini di Gemona. 

s S. DANIELE i 

Ristaur® della Chiesa della Strada. 
— E’ degno di nota il grandioso restau 
‘ro che si compie in questi giorni ìn 

questa splendida chiesa di S. Daniele 

Splencida per la sua perfettissima li- 
nea architettonica, per la sua grandiosi 

tà, per la sua storia religiosa che ricor 

da. La popolazione di S. Daniele ha con 

corsu con grande entusiasmo alle spe- 

‘se di restauro e sono già L. 20 mila rac- 

enlte e consumate; altre ne mancano 

ancora per completare i lavori dell’or- 
chestra, del pulpito e della Balaustra 
‘maggiore. Va data una lode sincera do- | 
po che ai sacerdoti, ed in modo specia- 
le al cappellano LD. Antonio Clara che 
gestisc: l’amministrazione di questi la 
yori, a tutta la Commssione e alla Fab- 
briseria della Chiesa stessa che con fe- 
de 8 con coraggio hanno assunto e con 
dotto oggi quasi a iermine questo ri- 
stauro, reclamato dai tempo e dal deco- 
ro stesse della casa del signore. 

Va, pure ricordata la. ditta Concil 

Pietro che ha corrisposto alla fiducia 

riposta in lui dalla Fabbriceria. stessa. 

Ti particclare abbiano notato l’ingran- 

dimento delle finestre del coro che vie- 

| ne così a maggiormente risaltare nel- 

la sua, bellezza. 

Se poi aggiungete i lavori della Se- 

grestia compiuti gia un anno fa e per 

i quali due buche umide di stanzaccie 

sotterranee sono ridotte ad una splen- 

dida saja che si chiama sagrestia, voi a 

vete l'idea del paziente lavoro, dello 

zelo sacerc*iale, ma la soddisfazione 

del popolo è pur bella la casa del suo 

Dio. I lortani parrocchiani di S. De- 

niele che hanno »empre amato questo 

loro grandiusc santuario parrocchiale 

fann» bene g ricordarsi dei lavori in cor 

so ui questa chiesa e degli impegni as- 

sunti dalla Fabbriceria e saran conten 

ti la dalle lontane Americhe di man- 

dare la luvo ciferta date che uv tut- 

Gi presenti a cà abbiane ancora pu- 

suio venir inconi.e a questa spesa che 

sur * chiesa rappiesenta un rischio e 

per sempre un onore, 

COBTALE 
Art: sacra —- p. ossimi festeygiamen- 

ti — Stanro per essere ultimati i la- 

vori di restauro e di decorazione del- 

la chesa di Cortale, Quelli orma; per 
della torre campana- 

ria, ormai compiuii, lasciano alquanio 
a desidlrare dal.Jate artistico. Darren 

za, lo sforzo è sato lodevolissimi. e 
(mom e'è che da 73 mirare lo spirito d: 
eoneorde iniziative di questi buowi pue 
sani. In questi dî è g:unta da Vai Gar- 
dena, la quarta s'etua religiosa cav ver 
tà posta in una incchia della chisva 

| L’artistica statua rappresenta la Ma 

derma intitolata «Regina della pace» 

che è titolare. del sacro edificio, 

Ora essa è stata. provvisoriamente 

‘collocata neil’ abitazione -del fabbricie- 

re sig. A. Caliarossi, in attesa di venir 

posta nella rispettiva nicchia quando 

questa sarà ultimata. i 

A metà del prossimo mese, sarà. n 

mezzo a noi il Vescovo di Balizvo, no- 

stro conterraneo, DR la rituale benedi- 

“zione. 

Per la circostanza saprà luogo una 

pesca di beneficenza che fin d’ora si an 

nunzia ricchissima di regali, onde col 

ricavato, onorare la memoria di quei 

cari obi fieliuoli che offrirono in olo 

causto per la ‘pairia loro giovine vita. 

‘ La serietà delle persone che. costitui- 

scono il comitato darno affidamento 
che tntto rinseirà di piena seddisfazio- 
Te. i Girovag®, 

ur TOLMEZZO 

Corsi Serali per operai. — Lunedì 

der 30 corr. alle ore 19,30 avranno 

inizio le lezicni del corso serale per 

erai presso questa. scuola professio- 

‘male «A. Candoni». 

— Detto corso che già dette ottimi ri- 

sultati nel passato anno &colastico ed 
‘ebbe un gran numero d’iscritti fu isti- 

‘tuito per Impartire l'istruzione tecnico 

professionale agli apprendisti che non 
possono ‘frequentare la scuola diurna 
ed agli operar che desiderano perfe- 
“zionarsi nella loro specialità. 0 | 
La Seuola comprende quattro anni 

di corso ed è suddivisa nelle seguenti 
sezioni ; 

a) Falegnami, Carpentieri, 

sanioo 
\ Fabbri, meecanici,; 

> Muratori, cementisti, scalpel- 

inta- 

Uni. 

Leé iscrizioni rimarranno aperte fino” 

‘al termine del corr. mese. > 

| TORREANO DI CIVIDALE. 
Asilo Infantile. — Ci comunicano 

i che al Comitato pro Asilo Infantile lo- 
cale e per il costruendo edificio è per- 
"venuta una offerta di oltre duecento 

lire da parte dei compaesani residenti 

|in Fraucia. Nouamo che tira i sotio- 

serittori igiurano anche degli operai ' 
francesi e belgi quali i sigg. Gerard Da- 

sère, Lucienne 

Raduelli. 

Anche il Ministero TT, LL. vivamen 

te interessato dagli on. Fantoni e Pie 

monte, ha tatto pervenire al Comitato 

‘ stesso un contributo di. lire mille. 
Mancano le offerte degli abitanti del 

capol: ugo e degli abbienti in maniera 

speciale, ai quali fra giorni, verrà di- 

ramate.un appello da parte del Comi- 

tato,  Quest’ulfimo che ha . già 

condotto i lavori a buon punto 

nen dispera ehe i capoluogo si dimo- 

stri, come in tutte le altre.occasioni si 

è sempre dimostrato, generoso in ma- 

niera tale di porre il comitato: stesso in 
condizioni di poter proseguire i lavori 

‘di costruzione. 

Auguriamoci che il desiderio del co- 

mitato, che è quello infine di tutto il 

Capolouge sorta buon. esito. 
Ai Torleanesi..... aprir la borsa! 

BASAGLIAPENTA — 

Festeggiamenta (ritardata), — Giun 

sero accolte con entusiasmo e con sen- 

tita commozione le campana della no- 

stra chiesa. 

Son. tre magnifici bronzi che la {on- 
deria De Poli della vostra città ha sa- 

puto fonderei con una maestria ed u- 

na tecnica insuperabili tanto da rega- 

larci un intonato concerto in mib, fa,|. 

sol che è uno fra i primi dei dintorni. 
La inaugurazione ebbe luogo domeni 

ca passata e la festa fu quanto mai de 
gna delle nostre tradizioni.. 

Magnifica la. processione eucaristica 

lalla. quale intervenne anche la banda 

di Basaldella. 
Il campanile riattato Le la valida 

direzione del Perito Cromaz ha ora la 

sua.voce e spande dall’alto lo squillo 
ci pace e Gi fede. 

Una lede al parroco don Malu 
per le sue indefesse cure, alla popola- 
zione tutta che concorse al restauro ed 

alla decorazicne della chiesa ed a tut- 
te quelle ‘spese inerenti onde il tempio 
del Signore sia più abbellito, a del 
la sua grandezza. 

Nell’occasione delle feste venne in- 
ta il seguente teleosramma: 

Sig. Architetto Ongaro, soprainten-. 
dente monumenti, Venezia: 

Parroco e popolazione Basagliapenta 

essultanti restauro vetusto campanile 

Romano iicordo Italica stirpe porge 
vossignoria ringraziamenti affettuosi 
premure prestate nelle opere di rstau- 
ro enfidando adesuato concorso Mini- 
stero conservazione monumeto nazio- 

nale -— P.orito Cromaz. 

TARCENTO 
Ill.mo sig. Direttore, 

+ circa uma settimana si sta facen- 
do una polemica sul giornale da lei di- 
retto, fra il giornale stesso ed il Fa 
scio di Combattimento di Tarcento, e 
eiò in seguito ad un articolo pubbli-|® 
cato, sempre dal suo giormale, nel qua- 
ls si lamentava certi metodi barbari u- 
sati dai fascisti anche a Tarcento, con- 
tro persone IENA ad altri par- 

titi. 

Non entro in merito agli altri articoli 
che non mi riguardano, ma englio di- 
re una sola parola per quello pubblica- 

to il 24 cerr. a firma Nino de Gaetano]. 
Segretario del fascio di combattimen- |, 
di Tarcento. 

Siener Direttore, non rispondo al si- 
gnor Nino De Gaetano che per me è 
un Carneade, ma. al fascio di combat- 
timento di Tarcento nel nome del qua- 
le, egli ba firmato l'articolo, e avver- 
to. che nella mia qualità di madre di 
ben due figli caduti gloriosamente in 

combattimento e di altri ex combatten 
ti, non posso giudicare bene ed anzi 

biasimo aspramente certe violazioni con 
tro persona e cose, da qualunque parte 
esse vengano € sopratutto quando sono 

fatte nel nome dei miei gloriosi morti, 

i quali si sono sacrificati per la gran- 
dezza o la pace della Patria, e nonper- 
chè nel loro nome i fratelli uccplano i 
fratelli. 

La ringrazio dell’ ospitalità e con 0s- 
servenza. mi creda 

Una madre di due gloriosi caduti. 

"WB. — Signor Direttore, se. vivessi- 
m» in tempi migliori, non avrei dubi- 
tato a rendere pubblico il mio nome, 
ma ia prego di non farlo, pur rimanen- 

do sempre responsabile io. di quanto 
scrivo, e ciò per evitare rappresaglie. 

FAGAGNA 

lusta giovanile, — Domenica passa- 
ta la to annuale dei SS. Martiri gio- 
vanetti FalLio e Vincenzo assunse sp=- 
ciale solennità ; perchè il nostro Circo- 
lo Giovanile, che li ha eletti patroni, 
fu circondato dai circoli confratelli 
della Scttofederazione di Fagagna — 

|| famigliare cenvegmo. 

La mattina. Cumunione generale dei 
giovani e degli aspiranti. Alla Messa so 
lenne i fanciulli del Riereatorio, ese- 
euirono la bellissima messa dell’amico 
Foraboschi. 

Nel pomeriggio, arrivo dei giovani 
della plaga, con bandiera, S. Vito, Ma 

ia 

  

Theulir; Rosef Mary e. 

da poco costituita — per un primo, 

;drisio, Villalta, Moruzzo, Htella, Tom 
ba, Sì Margherita. Nessinio mancava 
È tutti, in composto e ammirato corteo 

si recano-alla.Chiesa per da. funzione 
vespcrtina, Qui aon Buiatti, tessendo 

da nari suo l’eicgio dei martiri giova- 
netti, rivolse splendide parole ai giova- 

ni, suscitando largo consensò e intensa 
commozione nei fedeli accorsi numero- 
sissimi. — 

Pci convegno nel salone dell’Asilo, 
tutto banc. «re e festoni di verde per o- 
pera dei nostri giovani,. 

Si canta l'inno dell'avanguardia, si 
gridano tutti gli evviva, compreso quel 
lo di nuovo. conio «alla blave di Mor- 

tan»: quindi l’assistente eccl, della Sot 
tofedurszione, D., Barbima, rivolge il suo 

saluto ammirato ai ‘circoli fraternamen 

te riunni per un nuovo più intenso la- 
voro e presenta l’oratore: D. Buiatti. 

vome riassumerlo? E? stato. felicis- 
  

  

0 O EVE TTI SZ MALA AOP TLTDIZ MITI MIOCIT TE N ODO 
300 AT AI RELA I IOMAIRTOSICOMIRE LO DI DAMMI TOILETTE 

uti ilruolamenti Canis 
Riceviamo dal Segretariato del Po 

polo di Udine: 
Un giornale del veneto ha recente 

mente pubblicato un annunzio a firma 

di tale Emanuele Girgenti col quale sì 

invitano ad arruolarsi operai per l’e- 

stero e si oft1.veno auti guadagni. 

Tale anvolamento deve ritenersi 

can aostine 

L’arruolatore è stato ségnialato alle 

questure per il procedimento penale. 

Prego dare la massima diffusione a 

quanto sopra. 
Il Segretariato del Popolo 

Una testa fresca del Sindacato combat 
tr ian > ina 

Un'assemblea con. apart ivi 
messe alla porta! 

Dal Sindacato friulano Cooperati ve 

Combattenti in data 17 corrente a fir- 

ma cil Comitato Esecutivo - Cesan Be- 

nofii» partiva una raccomandata di que 

sto tenore: 

«A tutte le Cooperative. aderenti, 

T. soci sono convocati in Assemblea: 

Generale Straordinaria mer mercoledì 

25:0.m. alle ore.10. antimeridiane nei 

locali sociali presso la Casa del Com- 

battente con il seguente ordine del gior 

no. i 
1s Relazione del Consigliere Delega 

EDO 

2) Varie 
I rappresentanti delle ‘cooperative 

dovranno essere muniti di regolare de- 

lega». 

TE invito venne diramato tra x altre, 

alle Cooperative di Tricesimo, Sav or- 

gnano e Ragogna. 

Puvtuali.i desegati di, dett 8 COOpera- 

tive si trovarono all’ora ed al posto fis- 

pra dall’invito. Ma furono messi a.la 

porta tutti e tre — non sappiamo se an- 

se altri e cioè il signor Pascoli del- 

la Coope rativa di Ragogna, i} D. Dal 

Dan Taline esentante della Cooperativa 

di Savorgnano ed il D. Allatere delega- 

lo di quella di Tricesimo. L'adunanza, 

così si.svolse tra i soli delegati ammes-, 

Sappianìo che uno dei delegati ha 

anni ato i] proposito. di procedere 

nei confronti del Dr. Cesani 

Perchè questo modo di srocedere? 

Cooperativa di Ragogna venne detto :, 
— Noi non vog liamo popolari qui den 
tro!». i 

IT] Pascoli rispose ch’ egli era anto) 
perchè invitato & nerchè intendeva: di-. 

ressi della sua cooperativa. 
Ma gli fu egualmente interdetto, st ae-, 

cesso. Toenoriamo quali eccezioni siano 

state sollevate nei confronti de] Dal. 

Liamo potati. avvicinare. 

Sappiamo però qualche altra 
piuttosto grave. L AIA 

La cooperativa di Ragogna è —- co- 
imé il Pascoli ebbe a rinfacciare a chi. 

cosa i 

“Tlo escludeva dall’ assemblea — creditri ia 

ce verso il Sindacato. 
— Di 3001ire! — gli fu risposto. 
— No. di 28 mila lire e più per man- 

dati riscossi dal Sindacato su lavori e- 
sevuiti dalla Cooperativa. 

Sappiamo che anche la Cooperativa 
di Savorgnano del Torre ripete un ere- 
dito di L, 50.000 dal Sindacato, per a- 
vérne riscossi i mandati relativi men- 

tre fl Sindacato afferma che non ali fu- 

rono pagati. 
Siamo ‘venuti a saperlo perchè la 

Cooperativa Combattenti di Savorgna- 
no è, a sua volta. debitrice verso la 
Cooperativa bianca di Savorgnano che | 
ha ‘eseguito parte dei lavori” ed.ha. a- 

iwuto, ‘ripeterido il suo credito, l’invito 

di rivolgersi al Sindacato, il quale a 
sua volta afferma di non avere il der 
bito. 

Ignoriamo se simili coritestazioni e- 
Sistano tra il Sindacato e la Coopera- 
tiva di Tricesimo.   Assurgendo a considerazioni più ge- 

  

  
AI HI Pascoli, presidente della 

fendere in seno all'assemblea gli inte, 

Dan e dell’Allatere, perchè non li ab-. 

simo e praticissimo nello svolgere il si- 

enificato celle tre parole programma: 
Preghiera, Azione, Sacrificio. Dopo una 
lunga volatù'in.bicicletta con quel ven- 
to indiavolate, giunto sfinito, pur ave- 
va ritrovato il solito ardore; animando 

l’assemblea, di vita, di canti, di allegria 
interminabile. 

Un grazie di. cuore.all’amico che. rese 

si bello il convegno; un plauso since- 
ro ai giovani convenuti; con l’augurio 

di vita nuova, intensa Aol nostra sot- 
tof- “serazione giovanile, 

ARTEGNA 

'Frigesimo, — Ieri-nella nostra Par- 
roechiale ebbe luogo, per inizativa de- 
gli.ex compagni di scuola, una funzio- 
ne .di trigesima memoria del compianto 
don GBatta Plotzer, strappato imma- 
turamente all’affetto dei suoi cari, dei 

suoi condiscepoli ed alle cure del suo 
ministero. Celebrò la Messa don Cosset- 
  

  

nervali è interessante constatare che, 

mentre il Sindacato e precisamente 1 

dirigenti di esso sono soito una inchie- 

sta interna della Federazione: 

1. — Detti dirigenti convocano as- 

semblee, come ci fosse il sereno più az- 
surto nel cieio del sindacato; 

è. — Detti dirigenti esciudono dal- 

l’assembiea generale stessa cooperati- 
ve che hanno diritto di part tecipare e al- 

la discussione è che sono state invitate, 

con faccomandata-espresso. 

in che mondo si vive?... 

Giunte a questo punto le cose. noi 
chiediamo se per caso, le autorità poli- 
tica e giuridica non ravvisino il caso 

di un fu iitanbe. 

Se cose simili — ed anche in propor- 
zioni molto minori — si fossero verifi. 
Cate in un ‘organizzazione bianca qual- 

che ‘provvedimento d’autorità sarebbe 

da tempo già stato preso. Basti pensare 
che il. «Combai itente», montando una 

macchina mostruosa ona il Consor- 

zio bianco lè dove’ non c’era nè disone- 

stà nè imperizia (e come abbiamo mes 
so. in tace ed esso e la «Cooperazione 

italiana»!), ma si trattava invece di u- 
na grave omissione tecnica, susseguita 

da una costanza degna di miglior cau- 
sa, del suo amico ing. Galli delle Fer- 

rovie dello Stato, il «Combattente». di- 
ciano, è per esso i bravi cooperatori del 
Siudacato,. reciamavano nientemeno 

che lo scioglimento del Consorzio bian- 

CO; i 

Noi possiamo: assicurare. l'Autorità 
che c’è del materiale che la interessa 

nel Sindacato Combattenti, 

Rivista quadrupedi 

il Ministero delia Guerra ha ordina- 
to ia rivista dei, quadrupedi ed autovei- 
coli-per l’anno 1923 riservandosi di co- 
municare in seguito le. particolari di- 
sposizioni, Si avvertono di ciò, gli inte- 

ressati, affinchè, ad evitare ASSE 
zioni, vogliano tenersi in regola con le 
denuncie. deli cavaili, muli, buoi da la- 
voro. veicoli, di qualsivoglia genere pos- 
seduti; denuncie da farsi ogni qualyol- 
a avvengano, «ariaz.oni, piesso la/ Se- 
zione Demografica (Ufficio Anagrafe . 

Per il Fordito dei servizi public 

gd Il lot passaggio all'industria privata 
Indetta dalla Federazione Friulana 

dell’Industria e del Commercio si è te- 

| nuta ier nella sede di piazza del Duo- 

mo una importante riunione per di- 

scutere il pro biema del riodino dei 

servizi pubblici e del loro passaggio nel | 

la più larga. misura possibile all’indu- 

stria privata, appoggiando così l’azio- 

ne recentemente svolta dagli Industria 

li Lombardi nei riguardi. del raggiun- 

giment) del pareggio sul bilancio del- 

lo Stato condizione prima, per la rico- 

struzione dell’ecoonmia nazionale, 
i, Fachini aprì la seduta con un 

discorso. 
Commercianti ed Industriali hanno 

strillata e strillano — egli disse — con 
tro la. eccessiva pressione fiscale: ma 
uon pensano che è inutile scagliarsi con 

tro l’effetto quando non si reprima la 
«causa. La. pressione fiscale è una con- 

seguenza diretta dello, sbilancio dello 

Stato: togliamo il disavanzo limitando 

le spese, aumentando il rendimento 

dei pubblici servizi. Bisogna gradata- 
‘mente cedere all' Industria quei servi- 

zi che non rivestono speciale carattere ‘ 
politico e sociale. 

Si legge quindi una lunga Telazione. 
d’ufficio della Federazione che. esami- 
na i vari servizi dello Stato e le cause. 
delie passività degli stessi. 

Parlano poi pareechi oratori: l'on.; 

amministrativo ed altri ed infine si ap- 

prova ad unanimità il seguente 

ODINE DEL GIORNO : 

«Gl’Idustriali £ Commercianti     Friuli riuniti oggi 26 ottobre 1922 in 

assemblea per discutere sull'attuale si- | la conferenza «ua notte» 

tuazione economica. della, Nazione in |mutilato C. Deleroix, cui se 

relazione ai pubblici servizi dopo am-|altre due romanze del m.0 Peresson ‘ 

) È ; È È s U Ri ; Sì 

tini, parroco di S. Nicolò di Udine, e la 
parte del canto venne sostenuta da un 
gruppo di confratelli: diretti da don 
Buttò del Redentore. Disse commosse 
parole, ricordando la figura dello scom 
parso, don F. Pilutti. Don Minigher, 
rappresento alla mesta cerimonia, per 
incarico ricevuto, i congiuntil dell’estin 
to ed il clero della patrocchia di Sau- 

ris. i 

AMPEZZO 

. «Arrivano le c®mpane! — Finalmen- 
ta anche Ampezzo ha le sue nuove cam 
‘paen, più belle, più grandi, più amate 

di quella di puma. 
‘ . Ieri son» giunte n paese accompagua 
te da molti che erano andati ad incon- 
trarle; e umertso popolo curioso e lie- 
to era uscito a vederie, ad ammirarle. 

Siaoo le benvenute e per lunghssi- 
mo tempo siano a titti forte richiamo 
di fede e d’an.vre. 

  

pia discussione sulle cause che deter- 
minarono e determinano il disavanzo 

e su quelle che fanno dei pubblici ser- 
vizi uno degli elementi disgregiatori 
della Finanza Italiana; 

affermano che a costo d qualunque 
sacrificio lo Stato deve ridurre le spe- 

se per avviarsi il più rapidamente pos- 
sibile, al pareggio, meglio utilzzando e 
perequando l carico di tributi che gra- 
va già eccessivamente sulle fonti della, 
produzioen,; 

chiedono che nel più breve tempo 
sia praticamente e gradualmente affron 

tato il prblema del passaggi di taluni 
servizi pubblici all’industria privata e 
gGella sistemazione con criteri industria 
li degli altri, cosî da coglierne l’attua- 

le eccessivo onere sulla finanza Nar 

«zionale ; 
| chiedono che nella riforma buro- 

cratica più che ad una non del tutto 

possibile diminuzione del personale, si 
pensi ad una migliore: e più severa una 
utilizzazione a base di assunzione di ve 
re e proprie responsabilità ed a base 
di quel indispensabile decentramento 
ammiinstrativo senza del quale è vano 
sperare in un miglioramento della si- 
tuazione ; i 

affermano infine la necessità che i 

cittadini tutti debbano offrire, con mag 
gior intensità e durata del lavoro pro- 
duttivo la possibilità di crescere la ric- 
chezza Nazicale e di dare luogo a più 
larghe correnti dell’esportazione» è» 

La festa dei ciechi 
Spera di luce, nelle tenebre profon- 

de che avvolgono d’una notte perpe- 
tua tante vite gagliarde, costringendo- 
le all’inazione più esasperante, fu la fe- 
sta di ieri, che raccolse i ciechi della 
provincia a festeggiare il 2.0 anniver- 
sario della fondazione del loro sodali- 

zio. 
Convennero in numero di circa ses- 

santa accompagnati dalle loro guide pie 
tose. Alle dieci nella Casa del Combat- 
tente, presenti il Comm, Russo per i 
Combattenti, il prof. Cesan Benoni per 

i mutilati, il sig. Ravazzolo pel Comu- 
oe il col, Rubazzer ed altri, si tenne la 

i prima adunanza in cui parlò la delega- 
ta del gruppo U. C. I. che propugnò la 
necessità. dell’unione per mantenere 

‘|'viva la sacra la fiamma delle loro idea- 
lità; ma sopratutto per ottenere una 
legislazione che protegga anche questa 

troppo dallo Stato. 

Le ‘migliori ditte della città pensa- 
.rono al vermouth d’onore. 

Al banchetto offerto alle 13.30 ‘alla 
cucina popolare ai ciechi convenuti e 

perti, regnò una grande cordialità. Al-   
ta la festa, va data lode all’opera s0- 

lerte e disinteressata dei preposti sig 

Conti; alla spontanea generosità delle 

a rendere il pranzo degno di coloro cui 

veniva offerto. ® 
Particolarmente siginficativi il rifiu- 

to del personale a compenso pel mag- 
gior lavoro e l’offerta di sigarette. 

Nè meno animata riusci la festa nella 

ro onorare della loro presenza il comm. 

Fiammazzo preside del Ginnasio- EI   cav. Gentile preside del R. Ist. Tecni- 
' co, il prof. Marchesi del R. Ist. Tecni- 
co, il cav, del Piero pel Comune, il col.| 

| Rubazzer, il dott, Castellani, il sig. Ri-| 
“domi e tanti altri di cui ci sfugse il no-| 

i me, 

categoria di cittadini; dimenticati pur| 

alle loro guide, cirea centotrenta co-| 

‘la buona riuscita di questo, come di tut | 

cav, uff. Bissattini, col. Rubazzer, J7: 

ditte cittadine che vollero concorrere 

sala della Civica Biblioteca, che or 

Dopo le romanze: «Il quadrut» e «il 
iristofori, il dott, Marcovieh, il eav.! miò ciam» del cieco m.0 Peresson, che 

Micoli che propugna il decentramento | accompagnava, al piano, cantate con | 
arte squisita dalla sig.ra L. Tomasselli, 

la. sig. Driussi, disse con chiarezza e 
calore .degli scopi dell’ associazione, ri-|, 

‘del scuotendo. calorose approvazioni. 

Applauditissimo, il prof. Lami, lesse: 

siarade» e la «Parussole» 

0 te dalla sig.ra ‘Tomma selli, 

| ennero dispensate a scopo Di 

ee il trattenimento copie della 

‘ «Notte» di Deleroix e «Fic ammelle» del 

‘ Pestelli, che fruttarono buona messe di 

oblazioni, 

L’eco di questa festa, Jurerà a lun 

go nella memoria, come visione di chia 

rezza nella mente dei ciechi conv renuti. 

| Di ciò lode maggiore vada all’ 0 dl 

GI organizzatrice e animatrice de 

la sezione ciechi della proggica sig. * 

ria Driussi la ‘quale trae dalla sua n 

nima la fede e l'entusiasmo necessari 

ad'‘animare sì nobile impres® — ... Li 

E sia lode alle società automobilisti 

che che gratuitamente si presta” tr ® 

Poectio di tutti i ciechi e delle 100 

Pautenze da Udine: 5,10 Le 
13,41 — 14,10 — 17,98 (fino ® 
maa*) — 19,58, 

Amvî o. Udine: 7° (da Gorini) 00" 
19,48° — 16,92 — 19,6 — 

UDINE - VENEZIA 

9,06 — 14,6 — VI — DLL 
Avrivi a Udine: 4 — 722° — 939 

“11,10 — 1500 — 196 — 98 
(*) Fino e Casazza. — 

I UDINE - TARVIGIO 

Pauronze da Udine: 4,15 (solo 
di, merooiedì e venerdì) — 
9,25% — 16,5 — 19,40. 

Amrvi a Udine: 1,15 (solo 
voli’ cola) — 8,59: 18 
19,959 — 22,40. si 

UDINE (Oervignane) S. a1oRd80 n 
Parbeniie da Udine: 5,5% — 6,4 _ e 

— 11,30. — 18,59. 19 9 
Anaivi è Udime : 7,96% — 14.98 — 

— (22,10. 
(9) fondo la dita 

UDINE - S. DANIELE 

Udine (ferrovia) 11 — 14.30 3 - î 
Udine (staz. tram.) 7.20 — 

14:55 — 18.15. i 
‘’'Torreano 7.47 — 11. 52 _ 15. 

18, 42. 
Martignaece 7.56 — 12.1 — 19. 817 

18.51. i) 

Fagagna 8.15 — 12.20 — 15.50 
19.20... 16.20 

S. Daniele a. 8.45 — 19:80.17 

— 19.40. i 

‘È —$. DANIELE - UDINE 

8. Daniele p, 75 — 11.10 — 

ra8; ts. 
Pasigns 1.36 —» DA — dl 

ISS0L -30 
Martignacco 7,55 — 12 — 194° 

18000, >. 2199 59 
Torreano 8.4 — 12.9 — 15.39 — 967 
Udine (staz. tram.) 8.30 — 12 

16.5 — 1925. 
UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8 — 11,59 7 
20,15. ; 18,50 

Arrivi a Udine: 7,30 — 11,19 T 
— 19, 20. 

CIVIDALE - CAPORET!®. 
Partenze da Cividale: 8,56 — U 

19,20, 5 
Arrivi a Cividale : 6,94 — 12,44 

1 oe” 
6.07 mi 

Si 
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con una rappresentanza di studenti, il. 
j Ù 

mondiale | Esportazione 
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Tre, 
S$ 

fe «deplora queste manife- 

Erg me di violenza, le meno ‘adatte a 
4, ‘ade; 

s
s
 

     

  

STE 

lenze di ti Ino f lia tole 
Commenti ‘manifestazioni religiose vere e proprie; 

e xicl. come,si sono avuti ingiustificati attac- 
p d 

i iti alla Sa usgta di giovani catto-| chi ad'o organizzazioni “bia nche di lavo- 
(Mata ta e lo dop Barbaro ha incon- ratori, che sempre hanno professato al- 
| È gen a Ù y € FIAS ‘4 = 

ladinar ia ‘azione della cit-1t0 j1 culto della Patria e L rispetto alle 
Trovi ‘7a; e, siamo certi, di tutta la | Autorità. 

cia, 
Mi È vi ; Sa tutto questo SI possa definire di- 

; è questa ]° Rs Aa 
Questo — 5 questa La era che, occorre in scorsi violenti noi non sappiamo più 

n te l romento; l'opinione pubblica quale sia i] significato proprio delle pa- 
i cd grave fesporizabilità) quella di 

ds htire, con fermezza, la propria 
l Bbrovazione per la capricciosa vio- 
Ng, per le manifestazioni di intolle- 
x di sopraffazione, Altrimenti, 

d lido o approvando, si rende compli- |‘ 
d% 8 protrarsi di una situazione che 
i eggia solo date persone e dati 

batto] ma porta il travaglio e il con- 
I Po nella Nazione, 

Nostro Friuli ha sempre dato sag- 
Ì spirito equilibrato, alieno da 

li ® eccessi, E” necessario che oggi 
un le mai esso si rivendichi que del o- 
tar; ; & dire vero, non ostante alcuni 

le dolorosi episodi, lo stesso faci- 
w so Friuli, non ha dato luogo a quei 

Atici eccessi di lotta che si lamen- 
mi fore. Si Tips tuttavia pic- 
dal Sa sporadici di violenze o in- 
dc Nze; sono dovuti probabilmente, 
so € a direttive generali, a eccessi 

Dali di aderenti che mare interpre- 
A ° la stessa essenza è ragione di que- 
di fieno politico e che della forza 
Me So forse approfittano più per bra- 
N ersonali o personali rappr esaglie, 

€ almeno non hanno il seni 80 della 
| Misura, 

{at d se COSÌ è, € confidiamo che così Ra 
a par e diripiedi te del partito deve 
ima overe e l’interesse anche di 

lo LC o almeno sconfessare questi fe- 
Sa 1 biasimevoli. Diciamo dovere 

I° at resto è è richiesto dal diritto del- 
Ne Ha libertà comuni a tutti e dicia- 
hr STesse perchè certe violenze e 

i Orme di ingiurie di fatto non 
re ad alcun partito, non.val- 

; affermare nessuna idea, devo- 
lsent *Cessariamente provocare, oltre che 

[ento di reazione dei colpiti, an- 
disapprovazione d 

p
i
 

D
 

della opinione Mi 

<i] i. fra i fogli locali e- 

"e e le meno degne delle nostre 
<loni n, F merita lode, perchè la 

‘pa. e vorremmo fosse tutta la stam 
") Così concorre 2 quell’ opera di rista- 
Me della normalità dei rapporti 

Che è Ja base anche per una effi- 
"Sapora di. restaurazione naz zionale. 

no ì ine a 
Tsi ‘finche violenti contro il fasci- 

ton. è le sue manifestazioni» che diee 
li Rclati dai popolari nel convegne | 

‘Menica a Cividale, 

‘he Sa tutto noi riteniamo che, an- 
Mor: © fosse vera la notizia di tali di- 
dn Si violenti, il confratello sarà con 
È ritenere che a manifestazioni 

ì . Che verbali non si debba rispon- 
ho Con nerbate 0 con l’olio di ricino. 
h thè si deve preeludere la libera ‘af- 
i azione delle idee politiche? oo 
I) credere di sostenere per sè 

bb dl ‘eccezionale di non venire în 
tma Go discussi sul. proprio mro- 

È nei propri atteggiamenti? In 

pa 

lo] i 

digg I 

d \ 
(A 
Mm   

    

   

   

  

      

    

  

   

   

   
i Mec Del minaccie di scompagi- 

È 1 Caso quale vantaggio potrebbe mai 
ba; Un partito dal contrasto all’e- 

È lone della idee altrui? Specia!- 

& Quando manchi ogni offesa all’i- 
Mr ti diritti della Patria, ma anzi 
a la, come a Cividale, venga affer- 

3 altamente tra gli Labisasi della, 
Rblea, affermata dai popolari oe- | 
Re i ieri, come sempre, quale legit- 
Vizione può avere una opposizione 

Me Tita ‘alla libera discussione politi- 

hi: proprio di un partito forte, a 

e ll fascismo, mostrare di temere la 
)» Silone? 

Thgiltra parte non deve essere falsato 

Tag che è il reale atteggiamento as- 

ip Cividale dai popolari. Tspiran- 
edelmente all'appello del Consi- | 

ionale del ‘Partito, i popolari 
ÙU a Cividale nei propri discorsi, 
lel chiaro ordine del giorno vo- 

Fin Mm ‘espressero che il voto fervido 
alig N ritorno alla libertà ed alla nor- 
» oa ‘interesse della restaurazione 

uu e 
puri fascismo vi fu esaminato, quale 

ri lazione politica che tiene oggi 
lol ® LE ‘come fu esaminato il so- 
Mi 9 «non risparmiando le acerbe 

fi per il danno portato alla Na- 
zion N gli eccessi della propaganda 

us $ bolscevica del 1919 e 1920 che 
0 pli stessi cattolici e popolari 
® subire non ultimi. Del fasci- 
Hicito serenamente dei suoi me- 
® lotta contro il bolscevismo; 

Sì è notata l’ importanza come 
s tomeno politico; .di fronte ad, 

Mica; Spressa l’attesare la speranza 
Neto la e sappia precisare il suo pro- 
Meo €, rinunziahdo alla violenza, 
o con oli altri partiti, nell’or- 
lt nl A che deve varantire la liben- 
6 Ue tutti ine garantire contro 

  

    

   

€ rivoluzione Bolsocwica. È, 
alle manifestazioni attuali, si è 

ato il perdurare della v ‘iolenzà 
" Come di fronte a a iti tal 

Capi rispettose per certe auto- 

SR religlose, si sono 

    

‘ranze. Anche questa è una buona attrat 

‘simo, una gara indecisa fino all’ultimo 

    

  

ficati ad organizzazioni cei 

se, come la Gioventù Cattoliva, e a 

role. 

In realtà a Cividale i popolari han- 

no saputo dare, prova di due cose: fran- 

chezza nel riaffermare il proprio pro- 

gramma che è democratico e nazionale 

come è cristiano e temperanza nella 

critica e nella polemica quale è sugge- 

rita dal fine di ricondurre la calma e ri- 

spettosa discussione nell’ambiente poli- 

io a 

Questo devono fare anehe gli altri 

partiti. Questo si deve’ {are special- 

mente in questo nostro Friuli che vanta 

tradizioni di temperanza, di rispetto, 

di libertà. 

Cinema Teatro Cecchini 
Numerosissimo concorso ieri sera al- 

la projezione della originalissima e di- 

vertente fiim 
MACISTE in VACANZA 

Questa sera si ripete. Immenso sue- 

cesso, Nessun aumento di DA: 

ot | aio 

TEAI RI ED ARTE 

CEATRO SOCIALE 

Compagnia Drammatica “Dora Baldanell,, 
Ieri sera si replicò «La danza. dei 

sette veli», commedia del teatro fran- 

cese. 

L’ottima interpretazione di Dora Bal 

danello e del Diodà riuscì a togliere al 

pubblico il'senso di disagio nei punti 

più scabrosi di cui abbonda la com- 

media. 

Il che non toglie che il snbbiieo: pos- 

Sa sentinsi nell’assieme poco soddisfat- 

to di questo lavoro basato su impossi- 

bili combinazioni e malintesi da farsa. 

Non a torto si sente, dopo l’esecu- 

zione di queste commedie, il bisogno di 

qualcosa di nuovo, di più sano, di me- 

no artificioso. E se nulla di nuovo il 

teatro ci sa dare si ritorni all’antica 

commedia del Goldoni. E bene fece la 
Baldanello a presentare al nostro pub- 
blico l’ormai obliata «Luocandiera». 

Questa sera avremo gl’«Innamorati» 

di C. Goldoni e si spera che il pubbli- 
Go non perda l’ocasione di gustare que 
sto gioiello della commedia nostra. 

Sabato serata in onore della Balda- 

nello con «La, Maestrina» di D, Nico- 

demi.. 

Lunedî 30 corr. prima. rappresenta- 
zione della compagnia 'd’operette cav. 

A. Pietromarchi con la «Danz adelle Li 

      

  

  

  

“ Elora , dh Gorizia contro. Udine. riSIVO| 
Domeinca, mentre la prima squa- 

dra ‘scenderà a Cremona per una pare 

tita di campionato, la squadra riserve 

dell’Associazione Sportiva Udinese, si 

imiconn era con la promettente squadra 

dell’«Ed:ra» di Goriziu. 

Sc i precedenti matchs delle nostre 

riserve, hanno un poco deluso, siamo 

di che la importante gara di doma- 

, e ja formazione dell’Udine, farà ac-| 

Ca molto pubblico sulla pelouse di 
Via Men.ana. 

Si tratta di veder: L vecchie glorie 

dell’Ldinese accanto alle giovani spe- 

tiva, perchè fa sempre piacere, vedere 
i giocatori di leri di nuovo in campo. 

Prevediamo'un mateh combattutis- 

istante. 

Difficile il pronostico. 
Bon, un astro nascen'e, sarà il por- 

tiere dell’ Udinese,, e crediamo; ‘che se 
allenato, Vascerò buona impressione dill. 
sè. 

Pertoldi e Dal Dan asl Saranno Y 

nostri terzini. 

Dal Lun IT. ritorna danadi* al ‘posto: 

preferito, € dove ba lasciato sempre 

buona impressione. 
Tin'altra vecenia conoscenza è Dal 

Dan Mario, che ritornerà a vestire la 

maglia bianco-nera. 

La prima linea oltre ad avere un buon 
centro in Miconi, ha in Minighini e 

Burra que veldeiss ime ali, che impe- 

gneranno seriamente la o av- 

versaria.. 
Doamni ci dilungheremo ancora su 

questo importante match DEE le nostre 

giovani riserve. Nico. 

vo 

BR. Corte d’ Assire 

Processo rinvi ato 

Il processo contro Fioravante Gressa 

ni di anni 17, li padre Osvaldo di an- 
ni 54, la madre Luigia Cimenti di anni 

1149 e la figlia Erminia di anni 22, impu 
tati degli incendi e furti a Vinaio, che 
doveva comnciare ieri è stato rinviato 

«a nuovo ruolo, non essendosi presenta- 

        

ed il prestito all’ Austria. 

  

bellule» Ko. |Consiglio Poincarè ha conferito ieri col 
do È di * * conte Sforza. é 

vd * 

Cronaca dello Sport Notizie in hreve 
yi 

in una piccola sala del castello di Doorn 

presiederà alla cerimonia in presenza 
di sei testimoni, come richied 
olandese, Seguirà la cerim 
sa. 

giudiziario è stato prorogato a tutto il 

15. dicembre. 

renza internazionale ve 

danti le 8 ore, E’ si: 
l’India e gli atlri staii a cui non è este- 
sa la convenzione di Washington delle 

8 ore debbono rispettare l’impegno as- 

sunto di migliorare le condizioni inter- 

ne nei riguardi delle classi operaie. 

dita e l’impiego dell’oppio e di altre’ 
sostanze venefiche e stupefacenti, VI-; 
talia è stata impegnata per una con-|. 
venzione internazionale dell’Aja ad e-| 
manare apposite commissioni. i 

numerose opere d’arte esposte alla Mo 
Stra giovanile di Venezia; aleune delle 

|quali fanno. parte della Mostra auto- 
nòma deeli ex trinceristi. 

bissini — S, Florio, o Fiore vese. —:S.f 
Elseban. re etiopico (532). Rinuneiato| 
al trono, finî i suoi giorni.in un mona- 
stero. — S.S. Vimeenzo, Sabina e Cri- 
setta martiri ad Avilla. 

venza, Cividale, 

eni 

  

lai RIE ZAIRR RI AIRAERIA PRINT venti ; atei Asa: 

Es iodidià di Cc. ronaca 
U n ciclis ta DI aVvveui uto cozzava 

  

   lert, in via Paolo Canciani centro 

carro della ditta Gajo e Cavallero ca: 

randosela con relativa spavento e gua-| 
sti alla macchina. 

Dè AAT AIZOA TGI ATM ERA VI Mm } 4 }::A RONN III TE ANI AIA n 

Brébi dalla Plot pine 
CIVIDALE. - Errata corrige. — Ini 

cronaca da Cividale nel Friuli di oggi il | 
proto è incorso in un errore. Il contri- 

nale non è di L. 500 ma bensi di lire 
cinquemila, 

o Ma 

i Conigli Nazionale Le I ‘ | 
ROMA, 20 (per telet.). - -.Oggi il 

È) onsiglhio Nazionale del Partito Popo- 
lare Lt altano ha chiuso i.suoi lavori ul. 
timi, consacrati alla politica estera. In- 
teressanti le dichiarazioni dell’on. Ca- 
vazzoni.clrea la conferenza di Ginevra 

  

ALTARI SATO 

Don. Sturzo sostenne la interdipen- 

denza dei problemi delle riparazioni e 
dei debiti interalleati, i] loro peso & 
norme che soffoca la rinascita dell’Eu- 

ropa minacciata di cadere nel baratro; 
la necessità della moratoria alla Ger- 
mania e della riduzione dei debiti che 
si rl} percuoterebbe benefica nella stessa 

economia americana. Prospettò il pro- 
blema austriaco come connesso a tutta 

l'economia della Media Europa fino al 
Mar Nero; sostenne l'unione economica 
dell’ Rin coi. territori dell’ex impero 
austriaco della Polonia e della Rime. 
nia, unico mezzo per salvare lAustria 
dal crollo che se ripercussioni in- 
ternazionali; rapporti pa tra Tta- 
lia e Iugoslavia in t.. che l’Italia 
sia il ponte mediterraneo 
te e l’oriente, 

Venne approvato un ordine del gior- 
no che esprime questi concetti. 

Fu pure approvato un ordine 
giorno per le To Liberate ; si Ap pro- 
varono le dichiarazioni di Da Siren 

se Se coi {Pool ione ui i Oll. 

pagni. 

tra l’occiden- 

dei 

Buone Copl- 

Regio Comisaio che spara sla ol 
lio DR Il R. Commissa- 

> stato ieri circon- 
dato da una cin ta i di persone che 
gli Improy Visarono una dibeltazione 
du reciamando il suo allontaname >D- 
to. Il funzionario allora impugnò la ri- 
voltella e sparò due colpi che ferivano 
due contadini. Esso allora è stato pre- 
so dai dimostranti e ‘rinchiuso in una 
tanza, indi consegnato ai carabinieri. 

Sforza da Poincaré 
PARIGI, 26. — Il presidente del 

  

Il matrimonio civile di Guglielmo 
avrà luogo la mattina del 5 novembre 

Il barone Schimmelperiseh di Doorn 

e la legge 
onia religio- 

mn iolinorto a 200 posti di uditore 

Si è chiusa a Ginevr: ‘a in 4a confe- 
Ì sa voro riguar- 
*«ttto voto che 

   

Su di i 4) 

Per limitare la fabbricazione, la ven 

Il Re ha disposto per l’acquisto di 

LONDRA, 26. — Il Re Giorgio ha fir- | 
mato il decreto che scioglie il parla-); 
mento. PE: 

i NCR. sul n 

  

Venerdì 27 ‘Ottobre 1922 

SANTI ED ONOMASTICI 
(27 ottobre) 

8, Frumenzio, vese, onorato dagli A-|| 

(28 ottobre) 

SI. Simonè, Giuda Taddeo.— S. Tir 

mintiano — 8. Cirillae— S. Fedele. i 
MERCATI. 

Venerdi 27 — Codroipo, Forni A vol 
tri, Longarone, Conegliano. 

Sabato 28 — Belluno, Motta di bi- 

Codroipo, Pordenone,     talia anche acari ingiusti- ti anella causa i testimoni, Socehieve, Suttrio, 

buto del Comune alla Scuola Professio | 

“lm. LODNA 

Biccuidb! ‘del Pubblico | 

Leva il sole 6.37; tram. 17.11 — Le-|B}° 
va lg luna 13.3; tram. 23.23. n 
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! Manto d’ impiego cent, 5 la paro 
1 {la, ogni altro avviso cent, 10 — Com. 

Î 

lmerciali cent. 15, minimo 20 parole. 
si 
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Offerte d’impiego 
  

| STIPENDIO ottimo guadagnerebbe 
7; chiunque svolgendo lavoro facile, di- 

| gnitos 10, qualche ‘ora giornaliera. Seri- 
i vere Credito Fiduciario, Montebrianzo 

32, Roma. 
  

Commerciali 
  

IMPERMEABILI!!! 7447 impermea- 
bili vendonsi a lire 30 lire 32 cadauno. 

Sconto per rivenditori. Falconi, via 
Cairoli 7, Ucine. 

PIAN OFORTI. Migliori marche Este 
re e Nazionali — a corde incrociate, tre 
pedali, nuovissimi — da L: 4600 in più 
Presso la rinomata Ditta Camillo Mon 

tieo — Via della Posta 20 — Udine - 

Vendita e noleggi. 

_ 
Collegio Dante Alighieri 

DOPO SCUOLA 
dalle ore 2 ore 7: Lezioni speciali di 

francese e matematica ecc. 

Lire 35 mensili 
—_T —— #6 — 

(ABA BI CUBA 

Loox Metto {rele + ian - pia bott. GTIDO PAREET 
 ARPIDURLALEITA 

UDINE - Via Cussignasco, 15 - UDINE . 

cl 
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Casa i Lara por da tile tal trai 
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  IBS BALDASSARRE 
SPECIALISTA Î 

PARTA deci, LE Gui ° j 

  

anbante pes ST foschi ; Oa ce DA 

tacrimazione, apermaione deil 
Visite e consulti: Io - 12 e 15 - 67 15 

Felefove 3-00, - UDINE Via Cussignacco, 

  

    

  

Malattie polmonari 
FR A GUI X. Pneumotorace tera 

peutico. Siero - vaccino - 
rapia. Esami mierosco 

pici- Riceve tutdi i giorn. 

i tranne i festivi, dalle È 
7 gile 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

  

(0)   

C. CHERICHINO e C, Torino - 

               

    

  

    

      

    
   

    

  

     

Bertoglio Maria! 
Udine - Via Mercatevecchio 11 

Grande assortimento di cappelli da uo- 
mo, ragazzo e signorina, Berrette per 

l'inverno, 

;egtovatta DI. 

MENTI o 

r
i
e
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PUU 1 

de di MIi ANO 

Filiale in VDINEG, Via Manin, 8 

Suec surgalizo BOLO: NA e ATANIA - FIRENZE - GENOVA - NA? siate PA LEBMO - ROMA - vor 'RENTO - TRTENTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI + OMO . FER RA RAY 
MERANO - MES INA. PADO®A - PA. TA. - PIACENZA - VENNA - RIMIN' - ROVIGO 

SASSARI - SAVONA - sPEZIA - TREVISO - Ùi INEÉ - VICENZA 

nin 4° sia nta no 

(ottessit.arfa esclusiva della Pubblicità ne! seonentî Giornali: 
ren ati Or» que di » Tribuna quot, 

Bologna Resto del Carlino quet. » Paese quot, 
RO Giornale ‘Agrario sett.| Rovereto Messaggero sett, 

Bolzano Der Tiroler quot.| Rovigo Corriere del Polesine quot, 
» Bozner Nachrichten quot.; >» Rivista Agr. Polesana bimà, 

Cagliari Unione Sarda quot.| Sassari Nuova Sardegna quot, 
» Risveglio dell'Isola quot.i Savona Cittadino quot, 
» Corriere di Sardegna quot,j | » Avvenire bisett, 
» H Soleo quot.i Spezia Pepole sett, 

Catania Corriere di Sicilia quot. Torino Stampa quot. 
» Giornale dell’Isola quot.i >» Gazzetta del Popole quot. 
» La Sicilia quot.i. > Momento quet. 

Cernobbio L’Araldo +.» Sott.j Trento Libertà quot, 
Como pro Ro di Como  quet.; > Nuovo Trentino quot, 

» L'Ordine ; quot.i Popolo Trentino sett. 
» L’Ordine della Domen. setti» Voce del Popolo trisett. 
» Eco della Tremezzina sett.! > Il Popolo di €. Battisti set. . 
» Eco dei Larie sett.i Treviso —’ Risorgimento quot, 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot; » Vita del Popolo sett, 
Firenze Nazione quet.i > Riscossa | | sett. 

» Cittadino quot. » Gazzetta del Coniadive set. 
» Amico delle Famiglie quot. » Il Pepòlo della Marea sett; 
» Nuovo Giornale quot.i Trieste Pieeolo quot. 
n Unità Cattelica quot. » Pieeolo della Sera quot, 

Genova Caffaro quot.i Udine Patria del Friuli quet. 
» Lavoro quot.i > E Friuli quot. 
» Successo quot. » Bandiera Bianea sett. 

Merano Siidtiroler Lendeszeitung q.j Venezia —Gazzottino quat. 
Messina Gazzetta di Messina quot. » Gazzetta di Venezia quot. 
Mitano Secolo quot. Do Gazzettino Illustrato. sett. 

È Sole quot. » Sior Tonin Bona Grazia set, 

» Organizzazione Econ. sett.i___” L'Aurora PARE sett, 
; Guesa. Meschizo sett.i Vicenza Provincia di Vicenza quot. 

si In Tramway sett. » Corriere Vicentino quot. 

Napoli Mattino quot. , Popolo sett. 
£ Roma quot. n El Visentin i sett. 
» Giorno quot. Verona Il Domani d’Italia sett, 

» Don Marzio quot. 1 Oaricre ii Wadati ‘ fiot GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 

» Sei e Venticinque -. bisett | che si pubblicano in Isvizzera 
Padova . Provincia di Padova quot, lovasgi.io 1g Salani 

» Popolo Veneto quot. 
Palermo Giornale di Sicilia quot.| Bellinzona Dovere quot, 

» Gazzetta Commere. bisett. » Popolo e Libertà quot, 
Pavia Provincia Pavese bisett.| Chiasso —Vita Nuova «quot, 

» Squilla sett. Locarno Cittadino bisett. 
» Popolo sett. » Giornale degli Eeser. sett. 

| Piacenza Libertà quot.| Lugano Corriere del Ticino quot. 
» Nuovo Giornale quot. » Gazzetta Ticinese quot. 

Rapallo N Mare sett. » Lista dei. Forestieri sett. 
‘Ravenna Corriere di Romagna quot. » Libera Stampa quot. 
| Rimini =—Ausa sett.j Ginevra Annuario del Commer, 

i Roma Messaggero quot. . [Svizzero 

TASSA SULLA PUBBLICITÀ 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell' inserzioni. 

Se l'avviso non supera le L.. 10. 
Ss supera le L. 

  

sta e seguenti basi: 

  

+ Li ug Se supera le L..100.e non le L. 250 L. 1.20 
10.e non le.L. 50» —.23/Se supera le L. 250 e non le L 590 » 61 

Se supera le L. 50. enon le_L. 100 > 50 Se supera le L. 500 . 00, MAE A Ze 
per ogni inserzione calcolata al prezzo di tariffa, 

avsemzieazao 
Sereni crimine 

  

Succursale - 

Agenzia di Udine : | 

oTao 

  

PACCHI - MINERARIO - VI 

di      

/ LED 

crm 
MADE eo LE ad 

Corriere Transatlantico 
ole Viaggiato fra INA © 

Porto e consegna MERCI - 
Lettere - Campionari - Liquidazioni eredità - Alienazione di immobili 

- Ricerche di persone emigrate in America, ecc. 

Godova.. Fillali: Rio de lid - Buenos LU 

a GAUDIO & CAVALLERO — 

E 
LOR 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE. 
sì vendono a prezzi Mr dalla ditta 

  

UDIN E - "VIA PREFETTUR 4 6 - USEINE 

Grafidlioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

e 2 e è e e 0 e e e 0 è e 0 e o 6 è e 0 , 

OTTOMANE MECCANICHE DA L 250 IN 1 
vini Hg stee 
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PICOREI SATRIANI Peg 

| L’odissea dell'em 
Gli on. Nitti e Giolitti, caso non so- | 

lito fra i nostri parlamentari che per | 

esser grandi devono avere delle idee 

contrarie, riconoscono ambidue che 

| per risanare l’economia nazionale, biso 

gna curarne le fonti « prima di tutte 

l'emigrazione. Pare, passando dalle pa- 

role ai fatti, che ambidue non sappia- 

no come. è favorita la nostra emigra- 

zione, perchè se fossero a conoscenz: 
delle pratiche burocratiche necessari: 

per passare il confine e che io andrò e- 

‘numerando nella loro dura verità, ar 

rossirebbero di averla così poco curata 
durante i loro rispettivi. governi. 

Supponiamo che un operaio voglia 

emigrare in Francia nel prossimo mar- 

ZO a Scopo a lavoro. Dirozzato per re- 

‘cente esperienza cosa voglia dire aver 

da fare con la burocrazia, si prosenta 

‘fin:-d’adesso in Munisipio per domanda 

re.come può ragciungere lo scopo. Gli 

viene risposto che occorre il contratto 

di lavoro rilasciatogli. da un'impresa 

| francese, vistato dall’Ambasciatore 1- 

taliano - Parigi, che lo trasmette al 

Commissariato dell’Emigrazione.a fo- 

ma; che lo vista e l’invia al Commus-| 

‘sariato dî ‘Treviso, che lo vista e lo 

manda all’ufficio prov. del lavoro, che 

lo vista questa volta gratuitamente e 

lo speaisce al Municipio, che manda io 

usciere a chiamare l’interessato. Potrei 

cîtare numerosissimi esempi di perso- 

fig che attendono ancora il contratto 

che la ditta ha emesso in loro favore 

fin'dal 1919! 

‘Arrivato il contratto; è necessario che 

ritorni a fare a rovescio la stessa trafi-| 

la di uffici perchè sia riconfermato con, 

data recente; finchè si sperde în qual- 

che sito, Fortunatamente gli impiegati 

xiunicipali non sono eguali a quelli mi 

nisteriali; girano la posizione, evitano 

incagli e suggeriscono agli interessati 

di far vistare il contratto dal Sindaco 

francese e dal Commissario mandamen 

tale e di farlo spedire direttamente a 

casa, perchè Roma come è la tomba del 

buon. senso, così lo è della sollecitudine. 

“Il Municipio raccomanda sommamen 

ta che il contratto porti più timbri che 

può, almeno tre, perchè nulla in Italia 

è perfetto se non porta una lunga se- 

rie di timbi! Siamo, ai dicembre. Si 

prende il contratto lo si fa vistare 4 

‘’Prreviso ‘con 5 lirette. Si spera che il 

Coinsnissario nom lo guardi bene, per-. 

chè altrimenti qualche formalismo lo 

fa ritornare perchè sia ripassato da 

qualche altro timbro e con. altre spe- 

se. Finalmente arriva: l'interessato dà 

un-sospirone dice« quest’altra settima- 

nà posso partire». Infelice! Si pren- 

dono 2 fotografie, perchè una si smar- 

rigsca in Questura ed una ingiallisca su 

passaporto. si uniscè un vaglia di Li- 

re 2,05, si rilascia il nulla osta, lo si fa 

firmare dai R. Carabinieri; per i sotto 

i 28 anni lo si spedisce al Distretto Mi- 

litare e si spera in Dio! 

‘Entro 24 ore, dice una legge del 1901 

troppo vecchia per esser ancora prati- 

ca in questa giovane Italia, il Distretto 

dovrebbe spedire gli atti al Commissa- 

rio Circondariale, che nelle successive 

94 ore dovretbe rilasciare il passapor- 

ic, Il pratico avviene iche ‘dopo un 

mese il Municipio deve spedire un sol- 

lecito e si sente rispondere spesso che 

non è pervenuto l’incartamento ; che il 

richiedente è un militare disperso 0 

morto: o disertore. Allora l’interessato 

deve prendere il treno, e dopo aver per 

duto uno o due giorni riesce a rintrac- 

ciire sè stesso ed a riavere i suoi do- 

cumenti. 
Di 

- In questura ad onor del vero si è 

molto solleciti, non per gli ordini mini- 

steriali; ma per la diligenza e buon 

cuore degli addetti al servizio; e dopo 

altri visti ed altre lirette si ha il pas- 

saporto. Siamo già a marzo. 

Non partendo in un dato tempo, 

quando arriva Modane di sovente lo 

emigrante è ‘preso, 

per altri visti e 

{ 

Io, che valica il 

© guide sovente 1 

‘triare col foglio di via e guardato a 

no. Llanno ricorso al passaporto per il 

| persone che incorsero in casi che ho nar 

rimandato indietro 

lirette, quando non rie 

ce ad incolonnarsi in qualche drappel 

confine di nascosto con 

nesperte, E’ fortuna se 

non succedono disgrazie e dopo aver 

  

    ‘rante 
e domanda una dilazione, ma gli vien 

risposto che il posto è perduto. Cosial 

la derisione si aggiunge la miseria | 

Un altro operaio si finge commercian 

te @ si appresta ad emigrare con visto- 

so passaporto, che troppo contrasta 

con la sua povertà; per cui al confine, 

dopo tante tasse pagate, angherie ed in 

terlogatori, è riconosciuto, fatto rimpa 

  

dite come un delinquente! Eppure è un 
povero padre che cerca il pane per la 

famiglia in terra straniera! 

Un altro ancora: viene a conoscere 

che si può andare in Francia attraver- 

so l’Austria, dove fino a poco tempo 

fa sì poteva emigrare senza contrat: 

to, va, trova certi messeri pronti alle 

promesse, i quali lo fanno girare di qua 

e di là, lasciandolo solo dopo avergli le 

vato l’ultimo soldo. Orrore! Il Com- 

missariato non sa trovare di meglio 

che domandare il contratto anche per 

l’Austria, dopo che nessuno più ci vai 

Finchè hanno potuto, gli emigranti, 

hanno sfruttato i sotterfugi, perfino 

di farsi dare i contratti da certi lesto- 

fanti, che li dispensavano a L. 150 lv 

Belgio e per il Lussemburgo ; fino a che 

il vigilante Commissariato di Roma, co 

sit provvido di angherie, ha sventato 

il trucco. Intanto a Genova e a Torino, 

sorgono, perfezionandosi, le Società se- 

grete, con loro enorme profitto, le qua- 

1, prendono gli emigranti nelle grandi 

stazioni, e di tappa in.tappa li portano 

al di là del confine, come un branco 

di pecore, sospinte dal bastone del man 

driano! i 

Parebbe la mia descrizione l’invenzio 

ne di una mente fantastica o malatà;| 

ma no, perchè posso citare i nomi delle 

  
rati. I malati sono quelli di Roma, che 

moltiplicano gli uffici, escogitano nuo- 

vi impacci per inciampare in tutti i 

modi l'emigrazione ed il benessere del- 

l’operaio! FRA 

Si obbietta che la Francia vuole così 

non è vero, perchè si sa quanto ami ed 

indoraggi ad andarvi perfino l’intera 

famiglia dell’emigrante sano e bravo 

italiano! E se così non fosse, io domani- 

do: cosa ha fatto in 4 anni il commen 

dator Michelis per liberare il nostro e- 

migrante! Nulla: ha disperso angario- 

si uffici in tutta l'Italia, per far pa- 

sare delle lirette per mille fantastici ed 

inutili visti! Si risparmi tanto perso- 

nale e tanti timbri! 

Se in guerra, malgrado tanti uffici di 

tappa vi sono stati dei disertori, oggi 

vi saranno degli operai che diserteran- 

no la follia burocratica! 

lla vera tutela è l’abolizione di ogni 

angnheria; è il dare la libertà di mo- 

vimento o all’operaio, che col suo buon 

disocrnimento saprà trovar lavoros là. 

dove il Commissariato non sa che col- 

locare che imbrattacarte! 

Lo zelo non deve essere esplicato qui 

ma all’estero, perchè l’onesto sia ri- 

spettato, il laborioso ottenga. il trat- 

tainento morale -ed economico pari al 

cittadino della Nazione che lo ospita; 

perchè le indicazioni di lavoro siano 

pronte sagaci, ed avvedutamenta di 

ramate agli uffici prov. e com. del La- 

coro, Si indirizzi il nostro lavoratore 

dove la sua opera viene apprezzata, de 

va la moneta è ad alto cambio ; lo Si 

tuteli non tagliuzzandogli la borsa con 

marshette per visti; ma col fargli ac- 

quistare la sicurezza che dovunque età 

un'italiano, la c’è la Patria che vigila, 

sma e difende! Semplifichiamo insom- 

ma la legislazione presente sull’emi- 

urazione se non vogliano che. questa 

ancor viva fonte di benessere e di rie- 

chezza si diseechi presto. Questo è a- 

mor di Patria; tutto il resto è fatto di 

timbri. di visti e di vile spilorceria! 

GIUSEPPE TASSINARI - Segret. 

Comunale di Buia. 

  

  
a 

i     
vilotate le tasche a questi negrieri 

nuovo genere, l'operaio 

-cia senza soldi, senza aiuti, 

‘maledicendo la Patria! 

‘ Per il troppo, tempo passato nelle 

pratiche burocratiche l’Impresa ha as 

santo altro personale e non vuole più 

l’ingaggiato emigrante che deve scende 

re a patti ed accettare ‘condizioni in- 

feriori a quelle previste. 

“aa il nostro operaio paziente come 

mn asino, volenteroso come un bue, rie- 

sce dopo diverse disgrazia ad acciuf- 

fare la fortuna e si colloca bene. 

Passa un anno e la nostalgia del pro- 
prio paese, l’affetto peri propri cari, 
gli fa desiderare il ritorno ed ottiene 
un mese di licenza. Al confine, alla vi- 
sta dell’Italia bella e cara, dimentica 

di 

giunge in Fran 

esasperato, 

    
Bombe nascoste... 

Alla Stazione dei RR. CC. di Fodgo 

ra si presentavano due carabinieri del- 

la stazione di Quisca con tal Tomasic 

Francesco fu Giuseppe d’anni 24 nato 

a Kranye «Jugoslavia) dimorante in 

S. Floreano il quale narrò come tre me; 

sì fa avesse trasportato da Cerovo a 

Podgora con un carro delle bombe di 

notte tempo. nella casa del comunista 

Corsic Francesco fu Antonio d’anhi 29 

[nato aCerovo abitante a Podgora 187. 

Il brigadiere Contini el carabiniere 

Muarig Carlo si recarono tosto nell’a- 

bitazione del Corsig il quale, messo alle 

le strette confessò di avere le bombe na 

    

  
ii suo rancore e sorride alla Patria! Si; 
‘rede un qualsiasi libero cittadino, sa-' 

rimo treno ini partenza e vola a' le.sul p 

casa! Cirque giorni prima della scaden 

za della licenza domanda in Municipio | 

il passaporto per ripartire. Tableu! 

Manca un visto ed un timbro al con 

fine! E» rmpatriato forse coll’areopla 

n0? Travestito Un contrabbandiere 

E’ già un indiziato ed è fortuna se non 

finisce in carcere, Telegrafa all’Impresa 

scoste nel cortile e ben conservate. 

Consegnati gli esplosivi il Corsie vo 

‘all’impotenza e tradotto nella custodia 

| della caserma. 
dv 

ile bombe per lavorare la terra.. 
! Fu trattenuto a disposizione della 

i , autorità. 

vw 

    

n ARRE VOIR ZETA RAR ONCE PRIAE SPPRIA TRIESTE RATE 

con zappini applicabili tutri sulla stessa bure). - 

ferro forgiato) L. 785 - N. 10 (seheletro acciaio) L. 786. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente formiti. 

  

   

' Jeva ribellarsi all'arresto, ma fu ridotto | 

sua discolpa disse che adoperava | 

    
   

    

     

      

         
      

    

   

    

         
   

   

  

   

   

    

     
        
      

    

   
    

        
    
    
     

     
           

           
   

E PRA NILE PRIORITE IL ph 

   

         

  TU DIN HH. - (Ponte Poscolle) - TT 
«a bure (But) per 

       

UE 
completo cen carrello, con rincalzatnre 

tutte le laverazieni dei terreni (aratro 
N. 10 (scheletro 

Gruppo eompleto su 
Prezzi per grappi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - 
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  2% va ey ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti ccecite 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cant 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in "0 

| dell’Agraria, Ponte Poscolle. a nord 
— K peri pezzi di ricambio? 

Sempre all'Associa zione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni ? 
Sempre alla Associazione Agraria Friulana, 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 
ne sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, 

i 
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        'ArtiLIO OsTUZZI Direttore-responsabile  


